CONSORZIO TURISTICO DEL COMPRENSORIO DEI MONTI GEMELLI
C.so Mazzini, 224 - 63100 ASCOLI PICENO

Capitale di dotazione Euro 195.327,56
RELAZIONE SULLA GESTIONE - ESERCIZIO 2012
 (ART. 2428 C.C. E ART. 42 D.P.R. 902/86)
Premessa.
Il bilancio consuntivo dell’esercizio 2012 del Consorzio Turistico per il Comprensorio dei Monti Gemelli chiude con un risultato economico negativo di 3.831,09.  Trattasi di un sostanziale pareggio, conseguenza dell'affidamento in gestione della stazione sciistica a partire dalla stagione invernale 2011/2012, la quale ha comportato per il Consorzio una notevole riduzione dei costi d'esercizio, di molto superiore alla inevitabile riduzione dei ricavi per il mancato introito della biglietteria e delle tessere stagionali.
A seguito di bando datato 14 novembre 2011, la gestione è stata affidata alla soc. “Remigio Group srl”.  La concessione, scaduta il 30 settembre 2012, è stata prorogata, come previsto dal bando, per la successiva annualità.  Verrà pertanto a scadere in data 30 settembre 2013.  Il canone offerto in sede di gara per ciascuna annualità è di € 2.500,00.
I costi ed i ricavi di esercizio sono dettagliatamente descritti nella nota integrativa a cui si rimanda.
Situazione economica del Consorzio.
La situazione economica del Consorzio degli anni precedenti richiedeva il ripiano delle perdite da parte degli enti consorziati, come previsto dall’art. 26 dello statuto.  A partire dall’esercizio 2012, si realizza la copertura dei costi con la sola quota statutaria di € 51.645 annue, in virtù  dell’affidamento in concessione della stazione sciistica, non più gestita direttamente dall’Ente.
Situazione finanziaria del Consorzio.
Non tutti gli Enti Consorziati hanno versato in modo puntuale le quote di propria competenza, sia per il ripiano delle perdite che per l’accollo delle rate di ammortamento del mutuo, come si evince dalle voci iscritte all’attivo dello Stato Patrimoniale, mettendo quindi in grave difficoltà la gestione dell’Ente e, conseguentemente, trasmettendo all’esterno una immagine del Consorzio non certo efficiente. 
Tale situazione che perdura da anni ha costretto il Consorzio ad affidare a un Legale di fiducia l’incarico di esperire le azioni giudiziarie di recupero.

Perdurano quindi le azioni di recupero intraprese nei confronti dei comuni di Folignano e Campli, del Consorzio BIM Tronto di Teramo e della Comunità Montana della Laga, tanto che nella recente assemblea degli enti consorziati tenutasi in data 20-03-2013 si è presa in esame la proposta di scioglimento dell’Ente.
Investimenti e fonti di finanziamento.
Rimane tuttora accantonata la somma di € 165.585 per fondi PRUSST destinati al rinnovo della vita tecnica della dismessa sciovia a fune alta di Monte Piselli.
Altri settori di operatività.
Foresteria e Centro Tennis presso il Colle San Marco: come già relazionato in occasione del bilancio dello scorso esercizio 2011, il Consorzio ha restituito gli immobili e le aree a far data dal 26-09-2011.
Considerazioni finali.
Le seguenti considerazioni finali e prospettive, già esposte nelle precedenti relazioni di bilancio, rimangono tutt’ora attuali e valide, pertanto devono essere improrogabilmente adottate misure per il recupero e la valorizzazione dell’ente.  E’ improrogabile la liquidazione del Consorzio con la forma societaria attuale e la costituzione di una nuova società che possa fare gli investimenti utili a ripristinare la vita tecnica dei due impianti.
Misure per il rilancio e il mantenimento in vita della stazione sciistica:


•
 e’ necessario costituire una società che possa intercettare fonti finanziarie in compartecipazione con i privati diversificando l’offerta e prevedendo una gestione più snella totalmente privata come negli ultimi due anni e l’ingresso di privati.


•
 La strada di accesso agli impianti non rispetta le norme minime di sicurezza non solo a causa del fondo brecciato ma soprattutto a causa dell’esposizione;  durante la stagione invernale sono frequenti le bufere e la nebbia fitta che costituiscono disagio e pericolo per i turisti.
Prospettive
· E’ prioritario innanzitutto il rinnovo della vita tecnica della sciovia del Campetto ad oggi smantellato.

· E’ necessario inoltre trovare i fondi necessari per ricostruire un impianto di arroccamento che parta da San Giacomo ed arrivi fino a Monte Piselli per ridare la giusta valorizzazione al villaggio di San Giacomo ed eliminare l’annoso problema di percorribilità della strada di accesso agli impianti.
· Dopo l’affidamento in gestione di tutta la struttura è comunque necessario che la parte pubblica mantenga la pianificazione strategica e gli indirizzi programmatici per permettere uno sviluppo turistico e economico della stazione sciistica. 
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         (Ing. Camillo D’Angelo)
